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1. Mobilità: incursioni etnografiche. Introduzione
di Bruno Riccio (Università di Bologna)

1. Introduzione

La mobilità internazionale caratterizza sempre più il dibattito pub-
blico e l’agenda politica europea divenendo arena di scontri ideologi-
ci e di campagne politiche dei paesi membri dell’Unione. Nonostante il 
considerevole spazio accordato a questo argomento complesso e sempre 
più politicizzato, continua a mancare una riflessione consapevole e ap-
profondita, capace di restituire la multidimensionalità del fenomeno e il 
punto di vista dei diretti interessati, sempre meno riconosciuti come sog-
getti sociali, oltre che politici. Sembra che una riflessione costruttiva sia 
ostacolata dalla carenza di un sapere accurato sui fattori che ruotano in-
torno alle molteplici esperienze di mobilità; questi ultimi vengono piut-
tosto strumentalizzati attraverso evocazioni astratte di presunti pericoli e 
toni della comunicazione pubblica poco pacati, quando non gridati, tipi-
ci delle retoriche delle appartenenze che spesso garantiscono un ritorno 
elettorale in una società provata da un lungo inverno economico.

Diversamente, in ambito accademico, la prospettiva teorica della 
mobilità 1 si sta rivelando sempre più paradigmatica e feconda nello 
studio dei fenomeni contemporanei in generale e dei processi migra-
tori internazionali in particolare. Il dibattito scientifico sfocia tuttavia, 
non di rado, in dotti confronti teorici, caratterizzati da insufficiente an-
coraggio empirico. È nel tentativo di colmare simili lacune che questo 
volume corale, raccogliendo diversi contributi di ricerca, propone una 
rilettura delle prospettive sulla mobilità dal punto di vista etnografico, 
cercando di discutere in modo chiaro e auspicabilmente esaustivo i pre-
gi e i limiti di questo approccio epistemologico e contribuendo, attra-
verso approfonditi studi di caso, al dibattito più teorico sulla mobilità 2.

1 Urry 2000; Augè 2010.
2 I diversi capitoli raccolti emergono in gran parte dalla partecipazione degli autori ad 

attività seminariali tenutesi all’interno del centro di ricerca sulla Mobilità Diversità e Inclu-
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2	 mobilità

2. Dalla prospettiva transnazionale al paradigma della mobilità

All’inizio degli anni Novanta alcuni autori sostennero in modo convin-
cente che le migrazioni non conducevano, nemmeno lontanamente, ad un 
processo unilaterale di assimilazione nelle società di approdo 3. Al contra-
rio, si evidenziava come i migranti fossero impegnati in molteplici forme 
di appartenenza e nella costruzione continua di campi sociali che attraver-
savano i confini geografici e politici degli stati nazionali. Questi studiosi 
definirono «transnazionalismo» il processo attraverso il quale i migran-
ti, grazie anche alle innovazioni tecnologiche, tessono reti e mantengo-
no relazioni sociali, economiche, culturali e politiche che attraversano le 
frontiere, collegando le loro società di origine a quelle di approdo e mol-
to spesso ad altre località dove sono presenti altri gruppi di connazionali 4.

Le reti transnazionali, considerando gli esiti della globalizzazione, 
delle innovazioni tecnologiche e dei processi di decolonizzazione, han-
no intensità prima sconosciute e un’estensione globale. Dallo studio di 
questi processi è nata una prospettiva analitica, definita «transnaziona-
le»; secondo quest’ultima occorrevano nuovi scenari interpretativi per 
leggere la complessità dei fenomeni migratori. In questa prospettiva, di-
stanziandosi dal «nazionalismo metodologico» 5, che sussume il socia-
le all’interno dei confini dello stato nazionale 6, si proponeva di guarda-

sione sociale (MODI) nell’arco del 2016 presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione 
«G.M. Bertin» dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna. Più precisamente, ci si 
riferisce ai seminari: Mobilità: esplorazioni etnografiche (Bonfanti; Maitilasso; Marabel-
lo); Eritrea in movimento (Grimaldi; Massa) e al convegno internazionale From Internal to 
Transnational Mobilities (Marabello; Riccio); inoltre, Priori e Riccio hanno beneficiato 
enormemente anche del coordinamento di due panels su queste tematiche all’interno della 
conferenza EASA (European Association of Social Anthropologists) tenutasi nello stesso 
anno presso l’Università di Milano «Bicocca» (Heil-Priori-Riccio-Schwarz 2017); a que-
sto cantiere si è aggiunto l’intervento di Stefano degli Uberti, il quale aveva già svolto un 
ruolo pionieristico nell’introdurre il gruppo di lavoro ai temi delle culture delle migrazioni 
e dell’immaginario della mobilità (cfr. degli Uberti 2014; degli Uberti-Riccio 2017). 

3 Glick Schiller-Basch-Szanton Blanc 1992.
4 Vertovec 2009. Per discussioni di questo approccio teorico in ambito italiano, si ri-

manda a Ceschi-Riccio 2007; Ambrosini 2008; Riccio 2008; Giuffrè-Riccio 2012.
5 Wimmer-glick Schiller 2002; Beck 2006.
6 Per una critica di tale riflessione si veda Werbner 2008, secondo cui l’antropologia 

sociale non ha mai sofferto di «nazionalismo metodologico» e, fin dagli anni quaranta è 
sempre stata mossa da un’ambizione cosmopolita. 
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	 mobilità: incursioni etnografiche. introduzione	 3

re con maggiore attenzione agli spazi che i migranti non solo attraver-
savano ma costruivano attivamente nell’esperienza. Si cominciarono 
dunque ad abbandonare modelli «bipolari» che rappresentavano il mi-
grante come uno «sradicato» intento ad «assimilarsi» faticosamente nel 
contesto d’immigrazione 7 e si avviò uno studio sulle azioni dei gruppi 
migranti capaci di rendere questi simultaneamente presenti in diversi 
luoghi 8. Le collettività migranti erano intese come comunità mobili di 
persone che soggiornano all’estero senza un preciso termine tempora-
le, «transitando» 9 e «circolando» 10 continuamente fra due o più territo-
ri appartenenti a stati nazionali diversi e alimentando circuiti attraverso 
cui scorrono informazioni, oggetti, idee, capitali e immagini, oltre che 
persone. Tale approccio si caratterizzava anche per la capacità di evi-
denziare la dimensione «micro» così spesso assente nelle analisi del-
la globalizzazione 11: le etnografie si concentravano, infatti, sulle espe-
rienze quotidiane delle persone mostrando come anche le relazioni e i 
legami più intimi, domestici 12, potevano essere intrattenuti a notevole 
distanza e come le tensioni e le contraddizioni sociali di un luogo pote-
vano riversarsi facilmente nell’altro 13.

Già questa prospettiva riconosceva che le vite e le identità sia dei mi-
granti, sia dei non migranti, erano connesse a, e influenzate da, le mu-
tevoli condizioni del capitalismo globale. In particolare, sono stati pro-
posti approcci globali multi-scalari che, basandosi su osservazioni em-
piriche, tentano di esplorare le interconnesse, simultanee e spesso dise-
guali relazioni sociali attraverso lo spazio e il tempo, senza sminuire il 
ruolo dello stato nazionale 14. Infatti, contrariamente a quanto avessero 
previsto antropologi della globalizzazione come Appadurai  15, le azioni 
transnazionali non sono mai completamente de-territorializzate; queste 
sono, piuttosto, limitate da reti e relazioni sociali di cui i migranti fanno 
parte e dipendono da pratiche e politiche statali o territoriali in entram-

7 Rouse 1992.
8 Levitt-Glick Schiller 2004.
9 Bredeloup 2010; Massa 2014.
10 Peraldi 2001; Tarrius 2000; Maitilasso in questo volume.
11 Eriksen 2007.
12 cfr. Bonfanti in questo volume.
13 Nieswand 2011.
14 Glick Schiller-Caglar 2011; Priori in questo volume.
15 Appadurai 2001.
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4	 mobilità

be le sponde dei processi migratori 16. Molti studi empirici sulle migra-
zioni africane, per esempio, si sono focalizzati proprio sui molteplici 
investimenti e coinvolgimenti dei migranti e sulle diverse strutture di 
potere che influenzano le loro vite e quelle dei loro familiari 17.

Nello stesso solco, dagli anni Duemila, le scienze sociali hanno ali-
mentato discussioni teoriche ed analitiche su ciò che è stato definito il 
nuovo paradigma delle mobilità 18. Proprio per evitare di trattare la se-
dentarietà come condizione naturale 19, è stato proposto di considerare 
le migrazioni come un settore del più ampio studio della mobilità 20. Co-
me nella prospettiva transnazionale a cui si accennava precedentemen-
te, anche in questo caso si parte dalla critica di una nozione sedentaria 
della cultura e della società per cui fenomeni culturali vengono trattati 
come entità spaziali e territoriali dati. Più in generale, diversi studiosi 
hanno espresso scetticismo nei confronti dell’idea, diffusa e reiterata 
nelle percezioni comuni come negli studi delle migrazioni, che la se-
dentarietà costituisca la normalità, mentre la mobilità rappresenti la de-
viazione o una sorta di problema.

Da questo punto di vista, le esperienze di migrazione non possono 
essere concepite come limitate nel tempo, né pensate esclusivamente in 
un’unica e specifica forma di movimento lineare tra due luoghi distin-
ti 21. Al contrario, diverse sono le esperienze prima della partenza: dal 
lavoro stagionale alle migrazioni interne nella regione di origine, o alle 
relazioni con persone che sono emigrate in passato dispensatrici di sto-
rie di viaggi e di possibili mete dell’avventura migratoria 22. Più in ge-
nerale, questa prospettiva permette di guardare la migrazione senza ir-
rigidirla dentro una prospettiva lineare tra due punti stabili: il contesto 
d’origine e quello d’immigrazione. Cogliendo le migrazioni come un 
percorso scandito da partenze, blocchi e ripartenze. 

Uno degli aspetti più apprezzabili di questo approccio è la possibilità 
di cogliere le interconnessioni di diverse forme di mobilità, come quella 

16 Grillo 2018.
17 Grillo-Mazzucato 2008; Riccio 2008; Kane-Leedy 2011.
18 Scheller-Urry 2006.
19 Malkii 1992.
20 Favell 2008; Favell 2015.
21 Cresswell 2006.
22 Heil et al. 2017.
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tra movimenti interni agli stati nazionali, regionali o anche transnazio-
nali 23. Conseguentemente, questo approccio permette di superare la la-
cuna e la rigida divisone dei lavori tra lo studio delle migrazioni interne 
e quello delle migrazioni internazionali, lamentata spesso da diversi au-
tori 24. Sono numerose le ragioni per cogliere questo invito a connettere, 
piuttosto che suddividere in compartimenti stagni, le mobilità interne e 
quelle transnazionali. In molti casi le migrazioni interne basate su reti di 
parentela, etniche o religiose costituiscono il cantiere foriero di soluzio-
ni organizzative che facilitano le migrazioni transnazionali 25. In altre 
parole, le migrazioni internazionali rappresentano lo sviluppo storico 
delle migrazioni interne che univano i contesti rurali con quelli urbani. 
Le capacità di usare il movimento e lo spazio come risorsa è riscontra-
bile nelle une come nelle altre ed entrambe concorrono a creare culture 
delle migrazioni e della mobilità 26. A titolo esemplificativo si potrebbe 
prendere uno dei primi antropologi a parlare di «cultura delle migrazio-
ni», Jeffrey Cohen 27, che mostra come questa si sia sviluppata proprio 
a partire delle mobilità interne al Messico, per poi estendersi nella stu-
diatissima migrazione transnazionale verso gli Stati Uniti 28. Da questo 
punto di vista, come ricorda Viazzo, anche le nostre Alpi sono «buone 
da pensare» in quanto regione geografica, storica ed economica in cui 
migrazioni interne e internazionali si intersecano 29. Un altro caso em-
blematico è costituito dall’Albania, la quale dai primi anni Novanta as-
siste ad una massiccio movimento di popolazione combinando mobilità 
interne e internazionali 30. In sintesi, è del tutto evidente dunque che non 
vi sia continente in cui non si possa registrare un nesso stringente tra 
mobilità internazionali e mobilità interne agli stati nazionali.

Un’altra ragione per guardare e analizzare le diverse mobilità come 
interconnesse è che i protagonisti delle migrazioni interne possono es-
sere proprio quegli stessi stranieri originariamente approdati attraverso 

23 Riccio 2016; Heil et al. 2017.
24 King-Skeldon 2010; Hickey-Yeoh 2016.
25 De Brujin et al. 2001; Riccio 2007.
26 degli Uberti 2014 e in questo volume.
27 Cohen 2004.
28 Tra i tanti contributi ricordiamo: Rouse 1992; Smith 2006; Smith-Bakker 2008.
29 Viazzo 2016; Blanchard 2017.
30 King-Mai 2008; Vulnettary 2012; Vietti 2013.
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6	 mobilità

movimenti internazionali, come mostrano diversi studi in Italia 31. Infi-
ne, è opportuno rendere poroso il confine tra questi due campi di ricerca 
anche da un punto di vista concettuale e analitico: come mostrano di-
verse ricerche, i prestiti reciproci in termini metodologici sono notevo-
li. Per esempio, Carlo Capello, dopo una ricerca multilocale tra l’Italia 
e il Marocco, ha scelto una lente simile nell’esplorare le esperienze dei 
pizzaioli di Tremonti, un paese campano, che vivevano e lavoravano 
nel Nord Italia 32. Nello stesso solco, Grilli e Zanotelli hanno adottato lo 
studio delle reti sociali, molto in uso nell’analisi delle migrazioni inter-
nazionali, per rivisitare il materiale etnografico emergente da ricerche 
di lunga durata sulle mobilità interne in Toscana 33.

Inoltre, a differenza della prospettiva del transnazionalismo evoca-
ta in precedenza, questo approccio più ampio alla mobilità include non 
solo il movimento geografico nel tempo ma anche la mobilità sociale 
ed esistenziale 34. Pur non risultando meccanica la relazione tra mobilità 
sociale e geografica, come ben mostra Maitilasso nello studio delle dif-
ficili esperienze dei migranti Maliani in Spagna e Francia all’interno di 
questo volume, possiamo constatare come il movimento e le soggettivi-
tà dei migranti siano studiati in quanto connessi in modo stringente agli 
immaginari e alle speranze di una vita migliore, di una crescita o di un 
semplice divenire sociale 35. Proprio come le traiettorie, anche le aspi-
razioni e i progetti dei migranti sono soggetti a cambiamenti durante il 
viaggio: gli scenari si moltiplicano, seguendo le opportunità e le infor-
mazioni. Percorsi differenti si aprono mentre, allo stesso tempo, confi-
ni si chiudono. Si può decidere di rimanere in un paese che si riteneva 
semplicemente di transito, una tappa obbligata verso una destinazione 
agognata, ma ciò non impedisce di continuare il proprio viaggio con 
l’immaginazione. Situazioni di transito possono dunque trasformarsi in 
luoghi dove abitare e, contemporaneamente, le destinazioni desiderate 
possono diventare semplicemente una tappa del cammino. Questo è do-
vuto in parte al fatto che le destinazioni, fino a quel punto immaginate, 

31 Colucci-Gallo 2016; Impicciatore 2016; Vianello 2016; Marabello 2016 e in 
questo volume.

32 Capello 2008; Capello 2015.
33 Grilli-Zanotelli 2016.
34 Hage 2009.
35 Kleist-Thorsen 2017; degli Uberti in questo volume.
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si concretizzano e questa realtà concretizzatasi può far cambiare idea, 
ma, soprattutto, ciò è connesso al carattere frammentario di queste mi-
grazioni che evolvono strada facendo, mostrando la fluidità e comples-
sità di tale fenomeno 36.

Allargando il punto di vista oltre al movimento fisico, viene fatto 
posto all’esplorazione dell’opera dell’immaginazione nella costruzione 
simbolica di un altrove: un processo che caratterizza anche fenomeni 
diversi dalle migrazioni, come il turismo, il cui studio ha fornito mol-
ti spunti nell’analisi della mobilità 37. Gli immaginari intrecciano par-
te delle informazioni che viaggiano su brochure, televisioni, cellulari e 
in rete con le aspirazioni e i desideri di chi le coglie. In tal modo, ci si 
convince di conoscere un posto, di sapere cosa si troverà in quell’altro-
ve e che tipo di esperienza aspettarsi in quel luogo. Questa proiezione è 
la stessa che viene attuata dalle persone che lasciano il paese di nascita 
per migrare verso terre lontane e, fino a quel momento, a loro scono-
sciute, o conosciute indirettamente attraverso racconti o immagini che 
da quel mondo provengono. Questo insieme di fattori concorre a pla-
smare il materiale culturale dal quale attingere per la creazione di im-
maginari dell’altrove 38. 

Ciò nonostante, le critiche nei confronti di questa prospettiva non 
mancano. Sono state espresse, per esempio, alcune perplessità sull’u-
tilizzo linguistico del termine mobilità per indicare gli spostamenti dei 
lavoratori più qualificati in contrasto con le persone meno privilegiate 
per le quali si tenderebbe a usare ancora il termine migrazioni 39. Que-
sto approccio, in cui si può scorgere la matrice classista implicita, è sta-
to criticato per aver semanticamente esteso la nozione di mobilità a tal 
punto da includere ogni sorta di fenomeno, dal turismo alle migrazioni 
forzate appunto, come se costituissero lo stesso tipo di realtà sociale e 
fossero equivalenti 40. Inoltre, nelle versioni più teoriche 41, la mobili-
tà sembra essere trattata come una caratteristica peculiare degli esseri 

36 Schapendonk 2012.
37 Callari Galli 2004; Salazar 2011; Simonicca 2018.
38 Salazar 2011.
39 Smith Favell 2006; Faist 2013; Ambrosini 2018.
40 Adey 2010.
41 Bauman 2000; Augé 2010. 
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8	 mobilità

umani (post)moderni e discussa come sinonimo di libertà, realizzazione 
personale, fluidità o «liquidità» sociale 42. 

Al contrario, come si evince anche nei saggi raccolti in questo volu-
me, prontamente diversi autori si sono sentiti in dovere di ancorare ta-
le paradigma teorico ad esplorazioni etnografiche 43. Questa vocazione 
empirica è particolarmente evidente nel dibattito africanista. Per citare 
solo qualche esempio, Miriam de Bruijn e Rijk van Dijk, attraverso lo 
studio etnografico di due collettività mobili molto diverse come, rispet-
tivamente, i pastori fulbe del Mali e i migranti ghanesi di religione pen-
tecostale, mostrano come un campo di pratiche, istituzioni e idee con-
nesse alla mobilità abbiano acquisito un dinamismo proprio 44. Molti 
migranti, in Europa come in Africa, agiscono all’interno di complessi 
sistemi di movimento che possono essere talvolta circolari così come 
in altri casi si connettono a, e integrano, traiettorie lineari transnaziona-
li o, ancora, transcontinentali. Come accennato prima, nuove forme di 
migrazione possono essere per molti versi simili a quelle precedenti o 
costituirne uno sviluppo più recente. 

Procedendo oltre, Glick Schiller e Salazar, con l’intento di oppor-
si alla de-politicizzazione latente che caratterizza le letture più teori-
che all’interno del dibattito sulla mobilità, hanno coniato l’espressione 
«regimi di mobilità» 45. Il termine «regime» pone l’attenzione sul ruolo 
giocato dai sistemi di regolamentazione, sorveglianza e governo della 
mobilità così come sull’avvicendarsi e stratificarsi degli stessi. Il mo-
vimento deve essere analizzato non solo come connessione, ma anche 
come intrecciato a nuove forme di sfruttamento e di ruvidità nella mo-
bilità. Sostenendo che non vi potesse essere alcuna crescita lineare nel-
la fluidità senza sistemi estesi di immobilità, gli stessi pionieri Scheller 
e Urry hanno tentato di includere analiticamente liquidità e connettività 
quanto blocchi ed esclusione sociale 46. Con questo spostamento di pro-
spettiva, gli studiosi cominciano a fare attenzione alle gerarchie di mo-

42 Bauman 2007.
43 Gutekunst et al. 2016; Heil et al. 2017.
44 de Brujin et al. 2001. Quasi a confermare la tesi dell’«autonomia delle migrazioni» 

di Castles e Miller, ripresa successivamente da Mezzadra in Italia: Castles-Miller 2012; 
Mezzadra 2002.

45 Glick Schiller-Salazar 2013.
46 Scheller-Urry 2006.
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bilità sociale e di status, alle dinamiche di potere e ai diversi significati 
conferiti al processo migratorio 47.

Negli ultimi anni in particolare, dopo un inverno economico senza 
precedenti dal dopoguerra, il mondo è in movimento attraverso diverse 
forme di mobilità che accelerano per alcuni mentre esacerbano l’immo-
bilità per altri. La mobilità, come lo stesso Bauman ammetteva 48, è una 
risorsa tanto ambita quanto polarizzata. Ai turisti, ovvero coloro che si 
muovono liberamente seguendo i propri desideri e le proprie aspirazio-
ni verso esperienze sbalorditive ma non troppo incisive, si affiancano i 
migranti, ovvero i viaggiatori a cui è impedito di trasformarsi in turisti 
e, poiché non alimentano le logiche della società dei consumi e dell’e-
conomia trasformata in industria turistica, sono spesso sgraditi e ogget-
to di stigmatizzazioni 49.

Infatti, recenti ricerche antropologiche mostrano come per mol-
te persone la mobilità è fondamentalmente esperita nella sua assenza, 
nell’attesa o nell’impossibilità dell’effettiva partenza o ri-partenza 50. 
L’immobilità, la sensazione di essere bloccati, la concreta incapacità di 
muoversi a causa di ragioni economiche, sociali o politiche può, a vol-
te paradossalmente, costituire una forza, una spinta ad andare via. Per 
molti, comunque, la scarsità di risorse o la mancanza di opportunità im-
pediscono che l’effettiva partenza prenda mai forma. È questa la condi-
zione che il geografo Carling chiama di immobilità involontaria 51, una 
situazione in cui, soprattutto negli ultimi anni, i migranti si trovano a 
fronteggiare ostili e nuove forme di governo delle migrazioni che esclu-
dono sempre più persone dai circuiti globali della mobilità regolare 52, 
oltre che dalle promesse della globalizzazione 53.

Alla luce di questi sviluppi, diversi studiosi dei processi migratori so-
stengono la necessità di cogliere come le attuali forme restrittive dei re-
gimi di gestione dei confini condizionino e modifichino le traiettorie mi-
gratorie e si interconnettano con la crescente industria e privatizzazione 

47 Schapendonk-Steel 2014.
48 Bauman 2000.
49 Riccio 2007.
50 Gaibazzi 2015.
51 Carling 2002.
52 Pinelli 2012.
53 Ferguson 2006.
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del controllo transfrontaliero 54. Gli assunti sui flussi e sulle connessioni 
globali a cui si accennava in precedenza sono messi in discussione da ri-
cerche etnografiche sul campo come quella di Maitilasso in questo volu-
me o quella di Hans Lucht, il quale problematizza l’approccio transna-
zionale nello studio dei migranti irregolari ghanesi a Napoli, che lottano 
per sopravvivere ai margini della società italiana 55. La loro vita quoti-
diana appare caratterizzata più dalla mancanza di riconoscimento socia-
le oltre che legale che da connessioni e flussi culturali globali.

In ogni modo, nel suo articolo ‘Towards a Politics of Mobility’, ver-
so una politica della mobilità, Cresswell ci spinge ad andare oltre questa 
tensione tra immobilità e mobilità, disaggregando analiticamente diver-
si aspetti di quest’ultima capaci di differenziare le persone e gli ogget-
ti all’interno di gerarchie di (im)mobilità, creando, allo stesso tempo, 
differenti soggettività e pratiche di mobilità. La mobilità è qui definita 
come l’intreccio di movimento, rappresentazione e pratica, collocando-
la contemporaneamente nelle pratiche sociali, nell’immaginario e nel 
mondo materiale. Illustra inoltre come tre aspetti comportino una par-
ticolare politica della mobilità (nel senso di relazioni etniche, religiose, 
di classe e di genere che implicano la produzione e distribuzione di po-
tere): il movimento fisico di spostamento da un luogo all’altro, la rap-
presentazione del movimento che favorisce un significato condiviso e 
l’effettiva esperienza e pratica incorporata del movimento. La specifica 
politica della mobilità costituisce, dunque, i diversi modi in cui le mo-
bilità sono tanto prodotte da, quanto produttive di, relazioni sociali 56. 

Come si evince anche dai lavori che compongono questo volume, 
questa sofisticata teoria facilita la combinazione delle ricerche etnogra-
fiche che esplorano le traiettorie e la vita quotidiana dei migranti con 
l’interconnessione tra mobilità, trasformazioni geopolitiche ed econo-
miche, tensioni inter-generazionali e la potente forza dell’immagina-
zione che plasma i processi migratori 57. Per esempio, l’immaginario 
dell’Occidente cosmopolita è un sogno che ispira molti giovani e sti-
mola lo spostamento verso quello che viene definito il Nord del Mon-
do. Secondo Salazar, è derivato da due fonti principali: i mass media e 

54 De Genova 2002; Fassin 2011; Andersson 2014.
55 Lucht 2012; cfr. Marabello 2012.
56 Cresswell 2010: pp. 17-21.
57 Graw-Schielke 2012; Kleist-Thorsen 2017; Massa in questo volume.
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i ritorni dei migranti 58. Nelle località di emigrazione le immagini dei 
paesi stranieri e degli emigrati diventano metafore con cui pensare i 
cambiamenti sociali che caratterizzano la località stessa. Spesso i mi-
granti sono rappresentati come eroi contemporanei: incarnano le nuo-
ve vie di mobilità sociale e veicolano modelli di esistenza e stili di vi-
ta alternativi che vanno oltre il semplice successo materiale. Al tempo 
stesso, i comportamenti assunti dalle famiglie o dai singoli migranti 
durante i ritorni tendono ad influenzare l’immaginazione delle persone 
che rimangono, i non migranti 59. È spesso solo nel luogo d’origine, agli 
occhi di coloro che sono rimasti, familiari, vicini di casa, compaesani, 
che avviene il pieno riconoscimento del successo migratorio. L’insieme 
di queste caratteristiche trova una concretizzazione nelle costruzioni di 
nuove case e, al tempo stesso, si iscrive nello spazio, o meglio nella 
(tras)formazione di una gerarchia degli spazi 60. Tuttavia, le rappresen-
tazioni che emergono dai vissuti e dai discorsi sull’emigrazione e sui 
luoghi che fungono da meta reale, o «immaginaria», delle avventure 
migratorie sono caratterizzate da una profonda ambivalenza 61.

3. Dalle etnografie multilocali alle biografie della mobilità 

Le ricerche multi-situate, in cui il campo etnografico veniva costrui-
to seguendo le persone, ma anche i loro legami familiari e sociali, i loro 
investimenti, le rimesse economiche e sociali oltre che i progetti politici 
o di sviluppo 62 ed altre metodologie etnografiche simili, si adattano be-
ne all’analisi del movimento e della mobilità 63. In alternativa, le ricer-
che possono focalizzare l’attenzione su specifiche località che possono 
sembrare a prima vista caratterizzate da immobilità, ma che presto si 
rivelano come incroci di varie forme di mobilità: interne, regionali, in-
ternazionali 64. Proprio nel tentativo di cogliere le esperienze migratorie 

58 Salazar 2011.
59 Bal-Willems 2014.
60 Capello-Cingolani-Vietti 2014; Grimaldi in questo volume.
61 Gaibazzi 2015; degli Uberti-Riccio 2017.
62 Marcus 2009; Coleman-von Hellermann 2011; Giuffrè-Riccio 2012.
63 Capello-Cingolani-Vietti 2014; Salazar et al. 2017.
64 Heil et al. 2017; Priori in questo volume.
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contemporanee, approcci mobili si sono sviluppati includendo nell’ana-
lisi le traiettorie di viaggio con destinazione incerta o indefinita e foca-
lizzando l’attenzione sul processo migratorio in sé 65. 

Come mostrano diversi saggi in questo volume, le traiettorie pos-
sono essere esplorate anche attraverso storie di vita, auto-biografie 66 e 
biografie che spesso permettono un’analisi approfondita delle esperien-
ze, dei repentini cambi di aspettative, prospettive o piani di azione 67. 
Tutti questi racconti interpellano complessi repertori di strategie indivi-
duali e collettive 68 e inducono ad esplorare come le tattiche interagisco-
no con il caso, gli sviluppi imprevisti e le relazioni di potere che li pla-
smano. Infatti, come spiegano Graw e Schielke 69, una prospettiva che 
tenga conto del singolo e della sua individuale esperienza e percezione 
è utile per esplorare la causa «finale», ossia il motivo per cui la migra-
zione viene perseguita come scelta, nonostante i rischi che essa impli-
ca. Una fruttuosa analisi della migrazione, quindi, deve essere corredata 
dalle ragioni che la rendono una risposta logica e dignitosa alle condi-
zioni in cui gli attori vivono. La causa non è costituita esclusivamente 
dalle condizioni socio-economiche, ma anche dal desiderio e la deter-
minazione nel superarle, nonché dall’insieme di rappresentazioni e si-
gnificati che portano a concepire la migrazione internazionale come il 
modo migliore per riuscire a farlo 70.

In questo solco, Camenish e Müller invocano studi di migrazioni 
basati su dati etnografici capaci di cogliere le prospettive emiche degli 
informatori, nel loro caso dei residenti svizzeri in Cina e Svezia, colte 
attraverso le loro biografie 71. Infatti, queste permettono alle due studio-
se di coprire diverse esperienze di migrazione e comprendere profonda-
mente le ambivalenze e le contraddizioni che caratterizzano le loro vite 
da espatriati. Contemporaneamente, tenendo conto delle dinamiche di 
potere, le etnografie informate dalla prospettiva della mobilità contesta-
no non solo il nazionalismo metodologico, ma anche l’«eccezionalismo 

65 Triulzi-McKenzie 2013; Schapendonk-Steel 2014; Vammen 2018.
66 Khosravi 2010.
67 Bellagamba 2012; Jourdan 2012. 
68 Massa in questo volume.
69 Graw-Schielke 2012.
70 Kleist-Thorsen 2017.
71 Camenisch-Müller 2017.
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migratorio» 72, mettendo in discussione il migrante come unico sogget-
to significativo nello studio dei processi migratori e creando nuovo spa-
zio per il dialogo interdisciplinare nello studio di un fatto sociale totale. 

Concludendo, oltre a connettere in modo stringente le aspirazioni di 
mobilità sociale con le esperienze di (im)mobilità geografica, la prospet-
tiva affrontata e discussa in questo libro amplia lo sguardo con cui coglie-
re le migrazioni contemporanee includendo i non migranti, oltre che tutti 
coloro che concorrono a formare un’infrastruttura umana 73 della mobi-
lità, bypassando la staticità delle prospettive etno-stato-centriche che an-
cora dominano gli studi sulle migrazioni. Dedicare attenzione alle moti-
vazioni, alle esperienze soggettive e al processo ci aiuta ad esplorare co-
me la politica della mobilità plasma queste particolari esperienze di mi-
grazione. Come vedremo, relazioni sociali di genere e generazionali 74, 
luoghi 75 e tempi di arrivo e insediamento 76 influenzano le esperienze e 
le rappresentazioni 77 delle stesse esperienze migratorie. Più precisamen-
te ed elencando tutti i contributi raccolti in questo volume, Stefano degli 
Uberti ci introduce nell’analisi degli immaginari migratori guardando la 
mobilità dal Senegal; ancora più attenta alle ambivalenze delle narrazioni 
dei migranti, Aurora Massa discute la tensione tra mobilità e immobili-
tà tra i rifugiati eritrei in Etiopia; nello stesso contesto, Grimaldi analiz-
za il ruolo delle case come infrastrutture della mobilità; spostandosi ver-
so l’Europa come contesto di immigrazione e circolazione, Maitilasso 
esplora le traiettorie e le difficili esperienze dei migranti maliani in Spa-
gna nell’era della crisi economica; Selenia Marabello mostra come esi-
stano confini anche all’interno degli stati nazionali attraverso la lente del-
le mobilità interne dei migranti ghanesi; la dimensione di genere e inter-
generazionale è la peculiarità del contributo di Sara Bonfanti, la quale ci 
immerge nella diaspora panjabi in Italia; infine, Andrea Priori ci mostra 
come la città di Roma ospiti esperienze di (im)mobilità multi-scalari da 
parte dei migranti bangladesi. In tutti questi capitoli, i protagonisti sono 
le persone, i loro desideri, i loro vissuti e le loro esperienze.

72 Hui 2016; Dahinden 2015.
73 Korpela 2016; Xiang-Lindquist 2014; Grimaldi in questo volume.
74 Cingolani 2017; Bonfanti in questo volume.
75 Priori in questo volume.
76 Maitilasso; Marabello in questo volume.
77 Massa; degli Uberti in questo volume.
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